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I 3 capolavori artistici più presenti nelle pubblicità (La
Gioconda, Van Gogh e la Venere) sono spesso stati usati
nella stessa campagna pubblicitaria separati (come nel
caso della Lego) o tutti insieme come nel caso di questo
cartellone di un ottico tedesco. Ognuno indossa
l'occhiale più adatto al proprio viso come suggerisce il
payoff: "gli occhiali giusti per tutti".



 

In Cile la marca
Sedal mostra
una Venere non
più bionda ma
castana per
effetto del loro
shampoo. 
Il payoff è infatti
"Deep restoration
for colored Hair"
(Restauro
profondo per
capelli colorati).



 

Nell'annuncio della spagnola Balay, produttore di
elettrodomestici, la Venere scompare dal dipinto per la
potenza del loro nuovo condizionatore, più forte anche
del soffio dei venti Zefiro e Aura.



 

Situazione analoga nella pubblicità Rebook, con la 
 Venere nuovamente assente. Il messaggio è chiaro:
per correre veloci come il vento basta indossare le
scarpe del marchio in questione, sospinti dal soffio di
Zefiro e Aura.



 

Vaseline  svela
il segreto della
bellezza della

pelle di Venere.
Il suo prodotto,
infatti, idrata la

pelle in
profondità,

aiuta la pelle a
rigenerarsi e la
protegge dagli
effetti esterni.



 

La Lega
Nazionale per la
difesa del cane,
per sensibilizzare

i proprietari a
raccogliere le feci
dei propri amici a

4 zampe,
propone una

Venere  che per
evitare un

escremento
canino rimane
con la gamba

alzata.



 

Per l'edizione del
2011 de "La
Notte dei Musei"
la Venere di
Botticelli viene
mostrata con gli
occhi chiusi per
giustificare
l''headline "L'arte
fa le ore piccole".



 

Spesso si imita l'originale per facilitare l'associazione, 
 come nella pubblicità degli anni '70 di uno shampo che
che ha probabilmente ispirato la campagna De Beers del
2005 con protagonista la modella Lily Cole. In quest'ultimo
annuncio, rispetto al dipinto originale, la posizione della
mano è stata modificata per consentire al pubblico di
ammirare il prezioso anello.



 

La modella Veruschka, molto famosa negli anni
Sessanta del XX secolo, ripropone la botticelliana
Nascita di Venere per la pubblicità di una linea di
cosmetici (Secret of the Sea) firmati da Dorothy Gray.



 

La versione in carne e ossa creata per la campagna
pubblicitaria per la XXI Fiera Internazionale del Libro
di Torino del 2008 è  molto fedele al dipinto originale.
Il volto è quello della giovane modella ucraina Olena
Popova, mentre lo slogan "La bellezza salverà il mondo"
richiama la celebre frase di Fedor Dostoevskij.



 

Una versione della Venere surfista è quella presentata da
Smolder, brand brasiliano del settore, con lo slogan ‘Surf is
sacred’. La dea appare insieme ad altri surfisti in
ambientazioni che richiamano pareti e soffitti dipinti ad
affresco.
A chiarire lo slogan ci pensa la scritta 'Il surf è davvero
benedetto. Basta guardare quante dee ci sono sulla spiaggia".

http://www.italipes.com/schedadidattica3.htm


 

Nel 2011 il MiBAC (Ministero per i Beni e le Attività
Culturali) per promuovere l'iniziativa che consiste in un
ingresso omaggio per i cittadini italiani e dell'Unione
Europea ai luoghi della cultura statali nel giorno del
proprio compleanno, mostra i venti Zefiro e Aura che
soffiano sulle candeline di una torta.



 

La marca Ferrero
per sottolineare
che i suoi
cioccolatini sono
una vera opera
d'arte (lo slogan è
"The art of Italian
chocolate") si affida
a una icona come
la Venere di
Botticelli.
Il suo volto, grazie a
un ritocco digitale,
mostra in modo
inequivocabile che
la dea sta gustando
un cioccolatino
Ferrero Rocher.



 

Divertente è anche
l'annuncio della
multinazionale

Henkel per uno dei
suoi detergenti per la
casa. Lo slogan che

promette delle
superfici

perfettamente pulite
("Leaves surfaces
totally clean") è

accompagnato da
un'immagine della

Venere riprodotta su
una superficie a

mattonelle che, una
volta toccata dallo

strabiliante prodotto,
lascia affiorare il
nudo luminoso e

brillante della dea.



 


